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Giovedì 4 maggio 2000 Autonomie l’Unità

Fiumicino, Maccarese vuole le fogne L’Authority: «Gas, sconti ai più poveri»la legge

4 IlcomitatocittadinodiMaccaresesollecitaunasoluzioneperfogneeviabilità.Se-
condoilcomitato,chechiamaincausailComunediFiumicino,sarebbero1200ire-
sidentiesclusidaiprogrammidegliallacciinfognatura.IlComitatochiedealCo-
munedifarsiintermediarioconlaRegioneaffinchéicentrisenzaiservizidifogna-
turasianoesentatidallatassadibonifica.Mainprimopianoc’èanchelaviabilità.

UnatariffabaseunicaintuttaItaliaperognigruppoindustrialeoperantenelsettore,
etariffesocialiperilriscaldamentoafavoredellefamigliemenoabbientiinbaseal
redditometro.Sonoquestealcunefraleindicazionidimaggiorerilievocontenute
nelleproposteformulatedall’Autoritàperl’energiaelettricaedilgas,insedediri-
formadelletariffedelgasmetano.

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................

Dopo il decreto Ronchi, lo schema per definire corrispettivi economici
e caratteristiche dei materiali raccolti dai gestori per conto dei Consorzi
«Maggiore circolazione dei prodotti: necessario trasformare gli scarti in risorse»INDISPENSABILE LA CON-

VENZIONE ANCI-CONAI.

SECONDO LO SCHEMA IL

COMUNE È SEMPRE CERTO

CHE IL MATERIALE NON

VADA IN DISCARICA

G li imballaggi sono stati e sono
il terreno di sperimentazione
di un nuovo paradigma: dalla

”responsabilità di processo” alla “re-
sponsabilità di prodotto”.

Si sta chiedendo alle imprese non
solo di organizzare i propri processi
produttivi rispettando l’ambiente
(aria, acqua, rumore, ma anche sicu-
rezza), ma di preoccuparsi del fine vi-
ta del prodotto già nella fase di pro-
gettazione. La responsabilità si esten-
de dalla performance durante l’uso a
quella di smaltimento.

La Direttiva europea sui rifiuti re-
cepita in Italia con il decreto Ronchi
si inserisce in questo percorso, stabi-
lendo principi e scommettendo sulla
capacità di autogoverno delle impre-
se.

Il Conai, nel quale è rappresentato
tutto il mondo delle imprese - indu-
stria, commercio, tradizionale e Gdo,
le cooperative e gli artigiani, le picco-
le e grandi imprese - ha avviato il pro-
cesso per garantire il passaggio da un
sistema di gestione dei rifiuti basato
sulla discarica, ad uno integrato di ge-
stione basato sul riutilizzo dei rifiuti,
oltre che sulla riduzione della produ-
zione e della pericolosità degli stessi.
Perché il sistema possa avviarsi verso
la piena operatività è necessario, però,
anche l’impegno di tutti gli altri sog-
getti coinvolti, sulla base dei principi
di responsabilizzazione e cooperazio-
ne previsti dal decreto Ronchi.

La responsabilità condivisa viene
declinata per tutti i soggetti in modo
operativo:
- produttore e utilizzatore di imbal-
laggi hanno l’obbligo di recuperare
almeno il 50% e al massimo il 65% e
di riciclare almeno il 25% e al massi-
mo il 45% di tutti gli imballaggi im-
messi;
- Stato, Regioni, Province, Comuni
hanno i loro compiti definiti negli
artt. 18-19-20-21 ed in particolare i
Comuni, coordinati in un ambito ter-
ritoriale devono assicurare la raccolta
differenziata dei rifiuti urbani;
- i cittadini hanno il compito di sepa-
rare i rifiuti domestici e conferirli in
raccolta differenziata.

Per tutti i soggetti il decreto preve-
de un sistema premiante con perdita
di autonomia, costi aggiuntivi o in-
centivi.

I produttori e utilizzatori, in prati-
ca Industria, Artigianato e Commer-
cio, assolvono i loro compiti in forma
consortile attraverso il Conai e i Con-
sorzi dei materiali, ma sono obbligati
ad utilizzare nei Comuni i gestori del
servizio pubblico di raccolta dei rifiu-
ti. Da qui l’obbligo di un accordo tra
Anci e Conai per definire corrispetti-
vi economici e caratteristiche dei ma-

teriali raccolti in modo differenziato
dai gestori per conto dei Consorzi.

Rispetto alla situazione precedente
il quadro normativo muta sostanzial-
mente, annullando di fatto contratti
tra Comuni e gestori contrari al nuo-
vo quadro giuridico.

La trattativa è stata molto lunga e
si è conclusa positivamente per 5 ma-
teriali su 6; per il vetro è invece inter-

venuto un decreto ministeriale.
Le migliori condizioni economi-

che, in funzione del livello qualitati-
vo, sono esposte nella tabella (qui so-
pra, ndr), restando da esplicitare i
meccanismi operativi. Trattandosi di
contratti con obblighi e trasferimento
di danaro è necessario che il Comune
o il gestore, su delega del Comune,
firmino una convenzione per ogni

materiale con i Consorzi di Filiera,
cioè con gli strumenti operativi del
sistema.

Le convenzioni, i cui testi sono
concordati tra Anci e Conai, regolano
il futuro ma anche il passato:
- per il 1998 con cifre forfettarie su
quantità raccolte dimostrabili;
- per il 1999 alle stesse modalità pre-
viste per il 2000, a condizione che il

materiale sia stato messo a disposizio-
ne del Conai o dei Consorzi di Filie-
ra.

È evidente che se il materiale è sta-
to venduto dal Comune o dal gestore
senza prima essere stato messo a di-
sposizione dei consorzi, non si ha di-
ritto ad alcun corrispettivo, perché si
è agito al di fuori della norma.

A rigore, essendo la proprietà dei

materiali (di valore positivo o negati-
vo) dei produttori ed utilizzatori che
hanno l’obbligo di recuperarli, si trat-
terrebbe di vendita di materiale di
terzi. Nelle fasi di transizione, sareb-
bero però negativi comportamenti ri-
gidi delle parti, essendo molto più ef-
ficace stabilire insieme un percorso
verso la normalità.

Per accelerare questo percorso, ab-

biamo scelto di far andare avanti i
consorzi autonomamente, per non
dover adeguare il sistema al passo del
più lento. In realtà l’Accordo quadro
rappresenta un atto da siglare in bloc-
co, anche se a livello di Ato (Ambiti
territoriali ottimali) si potrebbe deci-
dere di effettuare la raccolta differen-
ziata solo su alcuni materiali.

Occorre inoltre ricordare che alcu-
ni Consorzi di filiera garantiscono il
ritiro delle “frazioni merceologiche
similari”, cioè di quei rifiuti dello
stesso materiale che non sono imbal-
laggi, per i quali la proprietà e i relati-
vi oneri di smaltimento resterebbero
in capo ai Comuni.

È comprensibile la tendenza di al-
cuni gestori di tenersi il materiale
quando vale e di “rifilarlo” quando
costa, ma è altrettanto comprensibile
che l’Accordo quadro ha proposto
uno schema nel quale il Comune è
sempre certo che il materiale non va-
da in discarica, potendo inoltre conta-
re su un valore economico stabile,
erogato dai Consorzi di filiera, che si
assumono il rischio e il premio (come
in un contratto di swap). D’altra par-
te, alle euforie di oggi basta contrap-
porre le difficoltà del ‘98 per capire
l’utilità dello schema utilizzato nel-
l’Accordo quadro.

La soluzione del problema degli
imballaggi usati è fondamentale non
solo nel breve periodo. Nel pieno del-
la rivoluzione digitale, cui ormai tutti
hanno riconosciuto valenza simile al-
la rivoluzione industriale (sottolinee-
rei però la differenza stratosferica nel-
la velocità di diffusione tra i due fe-
nomeni epocali) può sembrare inutile
lo sforzo fatto per meglio governare il
mondo della produzione e del com-
mercio dei beni materiali. E d’altra
parte non c’è dubbio che sempre di
più la ricchezza nazionale sarà costi-
tuita da beni immateriali.

Come è successo con la rivoluzione
industriale - che non ha certo ridotto
la quantità di beni agricoli disponibi-
li, pur riducendo il peso economico
complessivo - la rivoluzione digitale
accelererà la caduta relativa della pro-
duzione di beni materiali rispetto ai
servizi, e più in generale ai beni im-
materiali, senza ridurre la quantità
dei prodotti disponibili.

Si può predire che lo sviluppo del-
l’e-commerce, con la riduzione delle
barriere commerciali e l’aumento del-
le merci consegnate, aumenterà la cir-
colazione dei prodotti e il bisogno di
imballaggi. Ci resta quindi la respon-
sabilità di realizzare il prima possibi-
le modi di vivere che nella loro varie-
tà permettano uno sviluppo sostenibi-
le.

Vorrei chiudere con l’invito agli
Ato, Consorzi di Comuni e Comuni
di prendere contatto con i Consorzi
di Filiera e con il Conai perché l’im-
pegno del mondo delle imprese al re-
cupero e riciclo già oggi è una realtà
fatta di logistica e di industria che
vuole assicurare il cittadino che il suo
impegno a differenziare i rifiuti trova
un sistema che li trasforma in risorsa.

Imballaggi, recupero e riciclo
Dalla raccolta differenziata
agli obblighi di Comuni e imprese

..............................................................................................................................................................................................................................................PIERO CAPODIECI - Presidente Conai

 MATERIALE CONTRIBUTO PRESENZA IMPURITA' 
  Lit/Kg % 
ACCIAIO 119 5 
ALLUMINIO 350 5 
CARTA - RACCOLTA 151 5 
SELETTIVA (solo imballaggi)
CARTA - RACCOLTA 23,5 5 
MISTA (carta grafica e 
imballaggi cellulosici)
LEGNO 22 5 
PLASTICA 390 6 
VETRO 60 3

I N D I R I Z Z I U T I L I
CONAI–ConsorzioNazionaleImballaggi
ViadelVecchioPolitecnico,3–20121Milano
Tel.02.76054.1–Fax02.76013073
IndirizzoInternet:http://www.conai.org

CONSORZIONAZIONALEACCIAIO
ViaPirelli,27–20124Milano
Tel.02.6671.2717–Fax.02.6671.2656
IndirizzoInternet:
http://www.consorzio-acciaio.org
HYPERLINKhttp://www.conai.org

CIAL–ConsorzioImballaggiAlluminio
ViaVittorioVeneto,106–20091Bresso(MI)
Tel.02.614541–Fax.02.66503315
IndirizzoInternet:http://www.cial.it

COMIECO – Consorzio Nazionale Recupero e
RiciclodegliImballaggiaBaseCellulosica
ViaVittorPisani,10–20124Milano
Tel.02.6733481–Fax.02.66987540
IndirizzoInternet:http://comieco.org

RILEGNO – Consorzio Nazionale per il Recu-
peroeilRiciclaggiodegliImballaggidiLegno
P.leComandini,17–47042Cesenatico(Fo)
Tel.0547.672946–Fax.0547.675244
IndirizzoInternet:http://www.rilegno.it

COREPLA – Consorzio Nazionale per il Recu-
perodegliImballaggiinPlastica
ViadelVecchioPolitecnico,3–20121Milano
Tel.02.76054.1–Fax.02.76054320
IndirizzoInternet:http://www.corepla.it

COREVE–ConsorzioRecuperoVetro
ViaSardegna,19–20146Milano
Tel.02.48012961–Fax.02.48012946
IndirizzoInternet:http://www.coreve.it

A CONVEGNO L’INDUSTRIA DEL RIUSO

I l26maggioprossimosarannopre-
sentatiaMilanopressol’Aula
Magnadell’UniversitàBocconi

(viaSarfatti25)irisultatidellaricerca
sull’industriadelricicloitalianapro-
mossadaConaiconlacollaborazione
diSpace-Bocconi.Losviluppodi
nuovimodellidigestionedeirifiuti
introdottidallanormativaeuropeae,
inItalia,daldecretoRonchi,hanno
postoinevidenzaletematichedella
gestioneintegrata,dallaraccoltaalri-
ciclodellematerieprimeseconde.La
capacitàdisvilupparenuoviusiper
scartiorifiuticostituisceunvantag-
gioperl’economia,inquantogenera
nuovaricchezzaeoccupazione,eper

l’ambiente,evitandodidisperderebe-
niinmodononsemprecontrollabile.
Ilprogrammadelconvegno«L’indu-
striaitalianadelriciclo»avràinizioal-
leore9conilsalutodelProrettoredel-
laBocconi,AldoMontesano.Adapri-
reilavorisaràValerioCalzolaio,sot-
tosegretarioall’Ambiente.Seguiran-
nolerelazioni,tralequali,oltreairi-
sultatidell’indagineConai-Bocconi
(AndreaGilardoni,vicedirettore
Space),segnaliamo:«Iflussiinterna-
zionalidimaterieprimeseconde:im-
plicazionidipoliticaambientale»di
PieroCapodieci;«Orientamentico-
munitariintemadiwastemanage-
ment»diMarcoOnida,direzionege-

neraleAmbienteCommissioneUe.
Adesseseguiràlatavolarotondasu
«Esperienzeeprospettivenell’indu-
striadelriciclo»,cuiintervengono,tra
glialtri,RenatoBrunettavicepresi-
denteCommissioneIndustriaParla-
mentoeuropeo,FrancoGerardini
CommissioneAmbienteCamera
GianniSquitieripresidenteOsserva-
torioNazionaleRifiuti.Conclude
LanfrancoTurci,sottosegretarioal-
l’Industria.
Perinformazioniepartecipazione
contattarelasegreteriaorganizzativa:
SpaceBocconi:tel.02.5836.3626-fax.
02.5836.3691;SegreteriaConai:tel.
02.76054242-fax.02.76390823.


